
 
Demografia: Istat, “l’Italia è un Paese sempre più vecchio”. Età media
sale a 45 anni, indice di vecchiaia passato da 148,7% a 180% in un
decennio

“Il nostro è un Paese sempre più vecchio”. È quanto certifica oggi l’Istat, diffondendo i dati definitivi
2018 e 2019 del “Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni”. Tutte le classi di età
sotto i 44 anni, viene spiegato, vedono diminuire il proprio peso relativo rispetto al 2011 mentre
aumentano molto le persone dai 45 anni in su che passano dal 48,2% del 2011 al 53,5% del 2019.
Stando ai dati diffusi, l’età media si è innalzata di due anni rispetto al 2011 (da 43 a 45 anni). La
Campania, con 42 anni, è la Regione con la popolazione più giovane, seguita da Trentino Alto Adige
(43 anni), Sicilia e Calabria (entrambe con 44 anni). La Liguria si conferma la Regione con l’età
media più elevata (49 anni). Anche nel 1951 la Campania e la Liguria erano la regione più giovane e
quella più vecchia ma, per entrambe, l’età media risultava più bassa di 13-14 anni rispetto a quella
registrata nel 2019. “Il progressivo invecchiamento della popolazione italiana - si legge - è ancora più
evidente nel confronto con i censimenti passati. Il numero di anziani per bambino passa da meno di 1
nel 1951 a 5 nel 2019 (era 3,8 nel 2011) e l’indice di vecchiaia (dato dal rapporto tra la popolazione
di 65 anni e più e quella con meno di 15 anni) è notevolmente aumentato, dal 33,5% del 1951 a
quasi il 180% del 2019 (148,7% nel 2001)”. Il Comune più giovane è Orta di Atella, in provincia di
Caserta, con una età media di 35,3 anni; quello più vecchio è Fascia, in provincia di Genova, dove
l’età media supera i 66 anni.
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